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nelle prime via enfiente turb.i la crafi dei fuochi
gaftrici, e ne difordina le funzioni .

( 180) Gii acidi quanào Ciano molto dilati , in¬
iettati anche nelle vene non moftrano favorire la
coagulazione del fangue.

(181 ) Ciò fuppone, che g\i acidi) i quali ta¬
li effetti producono, non fiano tcompofii e can¬
giati nelle prime vie.

( i8a) L'aciio vitriuo'.ico detto altrimenti fui-
furico,è un fluido di tal confidenza, che velan¬
dolo» fila in una maniera fimiie all'olio. Edo è
molto trafparenre, né ha fenfibile odore \ e la

fua gravita fpecidca. è doppi* di quella dell' ac¬
qua distillata , Quell'acido in quello fiato è Tem¬
pre unito ad un po' di «equa, delia quale non
fi può intieramente f po^Uatta. Etto é bruciante >
e cauftico , ma fé fia diUno con una fufTrc/ente;
quantità di acqua> efprime un {a<»o* acido, e nel¬
lo ft«flo tempo afpro e (litico, Se fi tocchi 1'
•cido vitriuolico, quando elio fi trova fono V
ultima delle accennai* condizioni , (ì fente per
lungo tempo fulle dita una cerca levigatezza ,
che dipende da un po' di pinguedine . che vier.ada
effo in tal cafocorrofa. Se vi fi mefeolin» foftan-
ze combnftibili, elTo fi colora in giallo > roflì-
gno, o nero, e diviene esiandio odorefo. Queft*
acido vico detto vitriuolico , perchè una volta Ci
rraeva dal vitrinolo marziale per mezzo del/a di-
ftillazione. Effo pero al prefence fi fc»oI prepara-
rt per mtzao d'una completa combuttione A *\\o
zolfo, e fu dimoftrato dai Lavoifiani , chequtft'
acido altro non è, che io zolfo ftefib combinato
fino ad una perfetta faturazione con 1* offigenio .
Quando la faturazione dell' offigenio non e com¬
pleta , offia quando l'effigsnio fi trova in minor
proporzione combinato callo zolfo, allora queito
acido è in uno fiato imperfetto, e prefenta alcu¬
ne proprietà, per cui differifee dalla già accenna¬
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ti foa condizione. II primo fiato, o ftato per¬
fetto di quell'acido fi chiama perciò acido fulfu-
tico, ed il fecondo {lato fi chiama acido folforo-
£o fecondo ia nuova nomenclatura . L' acido
folforofo h<t «n odor penetrante} e nel fuo ftato
il più completo fi prefenta fotto la forma di gai
sii'ordinala temperatura della noftra atmosfera.
Quello gas meicolato coli'acido fulfurico lo ren¬
de colorato, odorofo, e gli leva la forma flui¬
da. Colla diftillazione però quello gas fi toglie
dall' acido predetto; il quaJ acido parimente fi
pnò liberare collo fteflb mezzo ancfie dalle altre
ilogiftiche, e volatili materie , da coi fi trova al¬
terato. L'acido fulfurico in uno fiato della mag¬
gior concentrazione fi chiamava olio di vitriuolo
glaciale ; in uno fiato di fluido il più concentra¬
to fi chiamava olio di vitriuolo, in uno ftato un
po' più diluto, fpirifo ài vitriuolo , ed in tino
ftato più cUluto ancora, [piriti di zolfo, cosa det¬
to principalmente, perchè fi traeva dalla combu-
ftione delio zolfo .

( i8{ ) Le materie oleoCe, e graffe alterano
la purità dell'acido vitriuolico ( V. n. 181 ), «
quando fiano in una grande proporzione, produr-
t anno una combinazione, la qua\e lava, una fpa-
zie di Ispane .

(184) La differenza di gravità fpecific* nell'
scido vjtriuoiico dipsadendo dalla varia prooor-
zione dell' acqua , che abbiamo detto trovarfi
iemp"; mefcolata in quell'acido ( Ved. n. 181),
perciò la determinazione di quefta gravità è ne-
ceftaria per la retta amminiftrazione di quello ri¬
medio j mentre la fua attività confiftendo nella
fua parte acida pura, doli uguali di quel medi¬
camento avtanno una differente efficacia fecondo
Ja diverfg faa fpecifica gravità. Neil' ultima edi¬
zione della Farmacopea di Londra fi paragona Ja
gravità foeciftea dell'acido vitriuolico prefcielto
4a quel CoJ/egio alla granata frssdfica dell'acqua
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diftiilata » e fé ne determina 1» ragione come
185 a 100.

(185) Si dovrà determinar la quantità dell*
acido da prenderli; ma nello fteiTo tempo la gra¬
vità fpecifica dell'acido da adoperarti dovrà effer
precedentemente detcrminata. L'acido vitriuolico
riufeirà utile nelle febbri putride sì gaftriche,
che venofe. Non s'è però offervato ugualmente
avvantaggiofo nelle febbri infiammatorie, e nello
feorbuto, dove all' incontro riufeirono molto gio¬
vevoli gli acidi vegetabili. La miglior maniera
d'ammini/rrare l'acido vitriuolico è feioito nella
Semplice acqua . In ra/ modo fi potrà far prende¬
re all'ammalato nello fpazio d'una giornata una
dramma ài » ciào v'nr>uo Vico dall'aecennata gravi¬
tà fpecifica cioè di i$s -- l oo, rifpetto a quella
dell' acqua distillata . Il metodo di Tiffot , e d*
altri, di feiogliere l'acido vitriuolico nello kirop-
po di viole» o d'altro fomigliante feiroppo , mi
pare meno proprio ; poiché la parte dello zuc¬
chero componente Io feiroppo , ehe venifle per
tal modo attaccata dall'acido, altererebbe di que¬
llo la purità.

(18*) L'acido del nitro è una combinazione
di oflìgenio, e di gas nitrofo , il qual gas muo¬
io e parimente una combinazione di oflìgenio e
di azoto, oflia nitrogenio ; per modo che I' acido
nitrofo è formato di azoto , e di oflìgenio. An¬
che quelV acido fi trova fotto due differenti con¬
dizioni > cioè di completa, e d'incompleta fatu-
razione d'offigenio . Nel primo flato fi chiama
acido nitrico, e nel fecondo flato fi chiama acido
nitrofo , fecondo la nuova nomenclatura . L' acido
nitrico diffèrifee dal nitrofo, perciò che il primo
é chiaro e limpido , e non tramanda efalazioni
va poro fé ; il fecondo è più leggero ds! primo, è
colorato, e fpande vapori rcfjattri . L'acido ni¬
trico , quando fiu in uno ftato baflantementecoiv

ce a-

: :



TRADUTTORI. 2 9 r
Centrato, è oltre modo cauftico , ma quando fia
baftantemente dihto , moftra un fapor acido un
po' afpro , e prefenta tutti gli altri fenomeni ,
che diftinguono generalmente gli acidi dalle altre
foftanze. Quell'acido ha la proprietà di fciogliere
tutti i metalli conofciuti, eccettuato l'oro, e la
platina . Gli effetti di quell'acido faranno diffe¬
renti fecondo la varia copia di acqua, con cui è
me/colato . Giova però ancor qui ftabilire una
regola per evitare gli errori nell'amminilìrazione
di quella foftanza . Perciò nell' ultima edizione
della fua Farmacopea il Collegio di Londra ha
prefcielto quilla condizione di acido nitrico , per
cui elfo ha una gravità fpecifica , eh'è a quella
dell'acqua diitillata come 155 a 100.

C 187) Io non fo quanto maggior potere t'in-
frefeante del nitro ordinario abbia il nitro, dove
l'acido fia in una proporzione un po' al di là di
ciò che conviene alla perfetta faturazione dell'
alcali .

( x22) Lo fpirito di nitro dolce, fecondo l'ul¬
tima edizione della Farmacopea di Londra , fi pre*
para verfando fopra due libbre M. di fpirito di
vino rettificato mezza libbra P. di acido nitrico,
e mefcolando il liquore mentre vi fi verfa V aci¬
de nitrico . Si faccia poi la digitazione ad un
calore fra li 90 e 100 gradi del Termometri di
Fahrenheit, finché Ci ottenga renti due oncie Ai
liquore . Qutfìa preparazione efige , perchè fia
fatta a dovere, non mediocre attenzioni e dili¬
genza. Quello fpirito è difeuziente, e diuretico»
Lo fi preferire dentro qualche acquofo liquore
dalle venti geccie fino ad una dramma .

(189) L'acido marino , quando è nello flato
il più puro, è fotto la forma di gas. Quello gas
però è avidiffimo di acqua, per modo che la af-
forbe dalla fletta aria atmosferica , onde apparifee
lotto forma di vapori bianchi ; ti unito ad una
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■maggiore proporzione d' acqua fi prefienta fou«
la ferma liquida chiamata impropriamente fpirito
di fale. Quello fpirito, fé fia diluto , mottra le
proprietà generali degli acidi. Elfo però fi diftin-
gue da un odor, che aflbmiglia un poco a quel¬
lo dello zafferano, e dalla fua volatilità , per cui
fpandt vapori bianchi. Quell'acido unito al vino
coflituiva altre volte il famofo fecreto del Prior
di Cabrierei.

(190) L'acido fulfurico non efTendo volatile *
la proporzione della Aia parte attira non è così
Soggetta ad alterarti come nell'acido muriatico »
dorè una porzione di cflà va efalzodo fotto for¬
ma di vapori.

(191) Lo fpirito Ai fale dolcificato fi prepara
coll'acido muriatico) e co\\o fpirito di vino, con
un procello limile a quello detto fpirito di nitro
dolcificato . V. n. 188.

(192) Ved. Tom. III. n. 17.
( 193 ) Gli acidi vegetabili , fecondo le feoperte

di Lavoifier , fono per la maggior parte comporti
di idrogenio, carbonio, ed offigenio. Quanta par¬
te poi il carbonio abbia nell'animale economia, li
comprenderà dalle n. 9, 15 del Tom. III.

(194) In qual maniera gli acidi combinandoli
con nn de'principi della bile pollano divenir laf-
fativi, s'è (piegato ne! rem. III. n. 48, 1S4. I
tormini però derivanti dall'ufo d'alcuni purganti
»c\di fi ponno fpiegare colio fpafmo prodotto
dall'acido carbonico, che in tal cafo fi iviluppa,
fenza ricorrere alla predetta combinazione .

(195) Ved. Tom. III. n. 129.
(196) Quell'acido è per l'ordinario l'effetto

d'una decompofizione , e novella compofìzione »
che fuccedono nel vegetabile nel progreffò dell*
analifi fecca : tali fono gli acidi i°. piro-tarurt~
fo, che s'ottiene dalla diflillazione del tartaro ;
a°. piro-muccofe . che s'ottiene nella diitji/azione
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